
Il Servizio Civile Volontario

degli Anziani

Tavolo di Consultazione – 31 gennaio 2019



L. R. 12 marzo 2018, 3

«La Regione, al fine di favorire il potenziamento e l’ampliamento dei 

servizi alle persone nell’impiego degli anziani in attività socialmente 

utili, promuove il servizio civile volontario degli anziani a cura degli enti 

pubblici e privati accreditati» (art. 1)

Chi sono i destinatari?

«Coloro che hanno compiuto sessanta anni di età e che sono titolari di 

pensione ovvero non sono lavoratori, subordinati e autonomi, o soggetti 

ad essi equiparati ai sensi della vigente normativa» (art. 2)



Dove?

Si può svolgere il SCVA presso gli Enti Pubblici con sede legale nel 

territorio regionale o gli Enti Privati iscritti nei Registri/Albi Regionali

In quali attività?

Il servizio civile volontario degli anziani è realizzato in attività senza scopo di lucro
in ambiti di intervento specifici, indicati nella normativa, come:

- Accompagnamento nel trasporto per l’accesso a prestazioni socio-sanitarie

- Gestione e supporto nelle manifestazioni e/o nelle biblioteche, parchi, centri sociali, impianti sportivi, ecc.

- Iniziative finalizzate a perpetuare le tradizioni locali

- Conduzione di appezzamenti di terreno ad uso sociale e/o interventi ecologici

- Supporto nell’integrazione dei corsi professionali

- Sostegno alle famiglie con soggetti a rischio di emarginazione sociale

- Attività di sensibilizzazione per la prevenzione delle dipendenze



Come si procede?

La D.G.R 1474/2018 prevede l’attuazione del Servizio Civile Volontario 

degli Anziani (SCVA) mediante l’articolazione in una serie di fasi

Tavolo di consultazione con enti pubblici e privati per discutere gli 

ambiti di intervento e il fabbisogno di servizi 

Predisposizione da parte dell’ATS di un bando per la predisposizione di un 

elenco di anziani intenzionati a partecipare al SCVA, che dichiarano la propria 

volontà attraverso la sottoscrizione dell’apposito modulo

STEP 1

e



STEP 2

Pubblicazione da parte dell’ATS dell’avviso per la presentazione dei progetti, 

da parte di soggetti pubblici e privati per l’impiego dei volontari. L’ATS 

procederà anche alla valutazione e stesura delle graduatorie

L’ATS abbina i volontari in elenco ai progetti selezionati.

Sottoscrizione dell’atto d’impiego e avvio dell’attività prevista

Conclusione dei progetti (entro il 2019) e invio da parte degli enti di impiego dei 

volontari della rendicontazione delle spese

STEP 3

STEP 4



Facciamo

chiarezza



L’elenco degli anziani

Per accedere alle attività del SCVA, il soggetto interessato deve iscriversi 

all’apposito elenco, compilando lo specifico modulo.

Deve essere completo in tutte le sue parti e deve contenere:

i dati anagrafici del sottoscrivente
la dichiarazione del possesso dei requisiti necessari

(il compimento dei sessanta anni, la pensione, l’assenza di condanne 

penali e il non essere un lavoratore autonomo o subordinato)
il certificato di idoneità psico-fisica (solo se necessario)

l’indicazione delle esperienze professionali, le attitudini, le competenze, 

le esperienze in possesso del soggetto
i tre ambiti di intervento in cui si preferisce svolgere l’attività, in 

riferimento a quelli indicati dalla L.R. 3/2018,

la copia di un documento di identità in corso di validità



La scheda progetto

Gli enti intenzionati a presentare un progetto per le attività del SCVA, 

devono compilare in tutte le sue parti la “scheda progetto”

Deve essere completa in tutte le sue parti e descrivere in modo particolare

le azioni progettuali

Ogni ente può presentare un solo progetto nell’ATS e un massimo di tre 

su tutto il territorio regionale

I progetti devono concludersi entro il 2019 ed essere suddivisi secondo 

dei moduli temporali

I progetti saranno approvati dall’Ambito Territoriale Sociale fino a 

esaurimento delle risorse economiche assegnate

gli obiettivi il fabbisogno di servizi



Spese e rendicontazione

Le spese ammissibili, finanziabili con il contributo regionale, sono:

L’ATS liquida direttamente il contributo regionale all’Ente autorizzato a 

svolgere il SCVA

- un rimborso spese per gli anziani, preventivamente autorizzate, non 

superiore a 100.00 euro mensili

- la polizza assicurativa per rischi e infortuni, e per responsabilità civile verso terzi

Entro un mese dalla fine del progetto, gli enti dovranno trasmettere all’ATS 

la rendicontazione delle spese utilizzando il modello di domanda predisposto.



Normativa di riferimento

Legge regionale n. 3/2018 “Istituzione del Servizio 

Civile Volontario degli Anziani”

DGR Marche 1474 del 12 novembre 2018 -

LR n. 3/2018 “Istituzione del servizio civile 

volontario degli anziani”. Criteri per l’attuazione degli 

interventi e per il riparto delle risorse da trasferire agli 

Ambiti Territoriali Sociali annualità 2018



Grazie 

per l’attenzione!


